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La seduta comincia alle ore 18,20.

CUSUMANO GELOSO, fi- segretario, dà 
lettura del processo verbale della seduta pre­
cedente, che è approvato.

Sul processo verbale.

MONTALBANO dichiara, anzitutto, che nel­
la precedente seduta ha rinunziato a prende­
re la parola a nome del Gruppo del Blocco 
del popolo, sulla comunicazione del Presiden­
te della Regione relativa alla decisione della 
Alta Corte che rende definitiva la conquista, 
dell'autonomia siciliana, soltanto perchè si è 
ritenuto, dalla maggioranza dei capi gruppo, 
che quella seduta avrebbe assunto una mag­
giore solennità, se avessero parlato soltanto il 
Presidente della Regione ed il Presidente del­
l'Assemblea.

PRESIDENTE fa osservare all’onorevole 
Montalbano che il regolamento consente un 
intervento-sul processo verbale, soltanto quan­
do un deputato voglia chiarire o correggere 
il proprio pensiero espresso nella seduta pre­
cedente.

CASTROGIOVANNI fa osservare al . Presi­
dente che nella precedente seduta i capi grup­
po avevano concordato di fare le proprie di­
chiarazioni in quella odierna e, pertanto, a- 
vanza formale richiesta perchè sia iscritto a 
parlare.

MONTALBANO esprime l'opinione che su 
un avvenimento storicamente e politicamen­
te così importante, come quello del definitivo 
consolidamento dell'istituto dell’autonomia, 
l’opposizione debba far sentire la sua voce in 
maniera esplicita dalla tribuna dell’Assem­
blea — il che è anche nell’interesse del Go­
verno — specie a mezzo di chi ha collaborato 
attivamente sia alla redazione dell attuale 
Statuto che alla sua difesa, in sede di Consul­
ta regionale, di Assemblea Costituente e di 
Alta Corte.

A nome del suo' Gruppo ritiene, quindi, in­
nanzi tutto che l’Assemblea eij il popolo sici­
liano debbano essere grati, per l'opera effi­
cacemente svolta in favore dell’autonomia

dell'Isola, non soltanto à Luigi Sturzo ed a 
Gaspare Ambrosini, ma . anche a quei 
partiti ed a quegli uomini dei settori di si­
nistra, che, come Togliatti, Nonni e Selvag­
gi, fortemente contribuirono alla difesa dello 
Statuto, riconoscendo che l’esperienza autono­
mistica siciliana costituisce un effettivo pro­
gresso democratico. In tale occasione, a suo 
avviso, sì deve affermare che il Parlamento 
siciliano e lo Statuto non dovranno esser più 
soppressi: il popolo siciliano difenderà- I au­
tonomia con tutti i mezzi che sono leciti quan­
do si lotta per una causa sacra. Il popolo si­
ciliano, infatti, intende stabilire, mediante la 
autonomia, riforme di struttura conformi al 
progresso del secolo e tali da risolvere ì fon­
damentali problemi dell’Isola: (OOmmenli al 
centro e a destra)

Nel concludere, tiene- ad affermare .che non 
si torna indietro nel tempo e che il popolo si­
ciliano è decìso a difendere con tutti i mezzi, 
non soltanto il proprio Statuto, ma altresì la 
Costituzione, repubblicana ed in particolare 
le libertà 'democratiche sancite nella Costitu­
zione, dalla libertà di religione e di culto alla 
libertà di pensiero, di parola, di stampa, di 
riunione, di organizzazione, di associazione 
ed, infine, alla libertà economica- (Applausi 
dai banchi della sinistra e degli indipenden­
tisti). ; ,'A-r h

MONTEMAGNO,, poiché il rappresentante 
di una corrente politica ha preso la parola, 
pur essendosi ieri concordato che avrebbe 
parlato soltanto il Presidente dell’Assemblea 
a nome di tutti, sente il dovere, a nome del 
Gruppo democristiano, di fare delle dichia­
razioni. .

Sottolinea, quindi, l’eccezionaiità del mo­
mento storico nel quale'si afferma e si con­
solida -definitivamente l’isti tute daU’an tono- 
mia, per cui è dato alla Regione di percorre­
re una strada più facile, che conferisce, però, 
all’Assemblea una responsabilità maggiore di 
fronte al Pa-ese, in quanto soltanto era il po­
polo siciliano, attraverso il suo Parlamento, 
il primo Parlamento, ha le sue leggi. In tale 
occasione tributa, a nome del Gruppo che rap­
presenta, un alto elogio al Presidente ed al vi­
ce Presidente della Regione che, affrontando 
un lavoro che non ha conosciuto soste, si sono 
prodigati per la tutela degli interessi della Re­
gione affinchè questa ardua e .decisiva batta­
glia fosse vinta.

Rivolge, infine, non nella qualità di capo del 
Gruppo parlamentare della Democrazia cristia­
na, ma come siciliano, il suo -pensiero ad Un 
grande conterraneo, suo concittadino, a Luigi 
Sturzo, assertore della autonomia siciliana e 

: strenuo .difensore dei diritti della Regione,
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concludendo col grido di «Viva la Sicilia». (Ap­
plausi dal centro)

PRESIDENTE fa osservare che si sta ria­
prendo la discussione su un argomento esau­
rito nella precedente 'seduta, nella quale i:l 
Presidente della Regione aveva dato atto che 
i deputati di qualunque partito hanno contri­
buito alla affermazione dell'autonomia.

MARCHESE ARDUINO rileva, azitutto, 
che sia la manifestazione . odierna sia quel­
la della precedente seduta avrebbero dovuto 
limitarsi alla celebrazione del trionfo del di­
ritto siciliano, ottenuto attraverso il riconosci­
mento dell’Alta Corte. Poiché, però, Tonore­
voli Montalbano ha voluto in questa occasio­
ne affermare il suo pensiero repubblicano,- di­
chiara che il' gruppo monarchico, pur plau­
dendo all’autonomia siciliana, mantiene fer­
ma la sua fede monarchica, e grida «Viva il 
Re». ^Proteste e .commenti ironici dalla sini­
stra e dal centro)

CASTROGIOVANNI, dopo aver osservato 
che, in seguito alle dichiarazioni del Presiden­
te della Regione, l’Assemblea è stata pervasa 
da un’atmosfera di euforia, esprime, a nome 
del Gruppo indipendentista, l’opinione che 
tale atteggiamento sia veramente esagerato. 
Non può, infatti, affermarsi, come è stato fat­
to' da altri oratori, che T autonomia siciliana 
sia definitivamente consacrata e convalidata.

STABILE è dolente che f  onorevole Oastro- 
giovanni esprima una tale opinione.

CASTRGGlOVANNI prosegue rilevando che, 
malgrado l’Assemblea abbia fino ad oggi la­
vorato con estrema cautela nel far valere il 
preciso, inderogabile ed indistruttibile diritto 
della Sicilia, si sono tuttavia avuti ì noti ri­
corsi, che, in quésta prima fase, sono stati 
definiti a favóre della Regione-

Pone in evidenza, però, che l’Assemblea, 
nell’opera che dovrà finalmente iniziare in 
favore della Sicilia, finirà col trovarsi, prima, 
o poi, fatalmente in contrasto con il potere 
centrale. {Commenti al centro)

Tale contrasto di interessi non sarà formale, 
come è stato fino ad oggi, ma sostanziale e 
fondamentale. Pur disprezzando quelli che si 
avviliscono di fronte ad una sventura, non 
apprezza coloro che nei giorni di buòna ven­
tura si rilasciano completamente e non tendo­
no l’arco .della volontà al fine di raggiungere 
determinate mete. Riferisce che a Roma, du­
rante il periodo in cui ha svolto un’opera as­
solutamente modesta e quasi insignificante, 
ha notato* che nella burocrazìa, fra gli uomi­
ni del Governo, fra gli uomini del Parlamen­
to, ovunque insomma, non spira aria buona 
per la Sicilia. ■

STARRABBA DI GIARDINERIA afferma 
che la situazione muterà.

CASTROGIOVANNI è del parere che, allor­
quando saranno sottoposti al giudizio dell’Al­
ta Corte i problemi fondamentali, tutta la stam­
pa del Continente, tutti gli uomini politici di 
Italia, tutta la finanza del Nord, si scaglie­
ranno contro la Sicilia- (Commenti) Ritiene, 
pertanto, che in tale, situazione l’euforia del­
l’Assemblea sia eccessiva, e in proposito av­
verte che, se l’autonomia verrà intaccata an­
che per una sola virgola, gli indipendentisti 
torneranno a essere quelli che furono, non 
essendo essi invasi nè da euforia nè da paura.

PRESIDENTE osserva che la difesa e il po­
tenziamento della autonomia sono un dovere 
precipuo dell’Assemblea e che il ripetersi di 
eventuali attacchi dipenderà dal modo in cui 
tale compito sarà assolto. (Approvazioni)

STARRABBA DI GIARDINELLI avrebbe 
preferito che nulla si aggiungesse alla solen­
nità con la quale nella precedente seduta si è 
consacrata la definitiva- conquista deH’autor 
nomia.. Ciò premesso, sottolinea che il pen­
siero del Gruppo liberale è ormai ben.noto,, 
avendo questo avuto l’onore di essere rappre­
sentato in seno alla delegazione siciliana per 
il coordinamento dello Statuto-. Quale rappre. 
sentante del suo Gruppo, deve dichiarare che, 
nelle riunioni tenutesi a Roma.a tale scopo, 
tutti i deputati componenti la Delegazione 
furono unanimi e compatti nella lotta per la 
difesa dell’autonomia, pur di fronte a diffi­
coltà insormontabili. Rileva, pertanto, che la 
prima fase di attività deH’Assemblea ha avu­
to un esito felice per l’intelligente opera del 
Governo regionale e, in modo particolare, del 
Presidente della Regione. Formula, quindi, 
'augurio che l’Assemblea possa meritare la 

i 'privazione dei siciliani per l’opera che ver­
rà, svolta nell’interesse della Sicilia. (Appro­
vazioni)

PRESIDENTE precisa, per evitare equivo­
ci, che il Presidente della Regione, nel dare 
comunicazione del dispositivo della, sentenza 
dell’Alta. Corte, ha reso omaggio agli uomini 
dii tutti i partiti. -Ritiene, pertanto, che gli 
interventi odierni siano stati superflui ed ab­
biano sminuito la solennità della precedente 
seduta..

Con questa precisazione, dichiara approva­
to il processo verbale.

Annunzio di interrogazioni.

CUSUMANO GELOSO, ff. segretario, dà 
lettura delle seguenti interrogazioni pervenu­
te alla Presidenza :
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«Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente delta Regione e l’Assessore ai traspor­
ti ed alle attività marinare, per conoscere se 
non ritengano opportuno interessarsi presso 
le competenti Autorità centrali, perchè l’ae­
roporto di Gomiso, un tempo adibito a scopo 
militare, venga utilizzato a scopi civili e com­
merciali, essendo situato nella zona del ragu­
sano ricca di prodotti ortofrutticoli primatic­
ci ed intensa di traffici. L’adattamento a que­
sto fine dell'aeroporto dii Corniso importerà 
una spesa minima, essendo fornito di tutte 
le installazioni ed attrezzature tecniche neces­
sarie al suo funzionamento». {V interro gante 
chiede risposta scrìtta)

Omobono, N icastro

«Il sottoscritto chiede di interrogare l’Asses­
sore delegato agli enti locali e l’Assessore al­
l’igiene ed alla sanità, in merito agli intendi­
menti del Governo regionale sulla sistemazio­
ne definitiva del problema dell’assistenza sa_ 
nitaria ed, in ispecie, di quella ospedaliera. 
In particolare desidera conoscere quali siano 
state le risultanze dell’opera svolta dalla Com­
missione incaricata dal Governo regionale: 
a di studiare i  accentramento e la sistema­
zione dei servizi ospedalieri dell’Isola; b) di 
accertare le condizioni amministrative e fi­
nanziarie dei vari enti ospedalieri.

OLi.de, altresì, di conoscere quali provve­
dimenti siano già stati presi in . seguito alle 
risultanze della suddetta Commissione, specie 
nei riguardi dell’ospedale di Palermo, che 
rappresenta il complesso più cospicuo della 
Sicilia. Infine, chiede di conoscere' se il Go­
verno non ritenga di dovere affrettare la no­
mina dei regolari consigli di amministrazio­
ne, costituiti da persone tecniche che diano 
sicuro affidamento, essendo le gestioni com­
missariali di limitati poteri, di nessuna gài 
ranzia, perchè accentrate le responsabilità in 
un solo individuo, ed onerose per gli enti 
stessi». [L’interrogante- chiede risposta scritta)

SBMINARA

«Il sottoscritto chiede dà interrogare l’As. 
sessore ai trasporti ed alle attività marinare, 
per conoscere i motivi per cui non sono stati 
ancora rimessi in piena efficienza i ponti fer­
roviari sulla linea Trapani-Palermo e preci­
samente quelli fra le stazioni di Marausa e 
Piagattisi, Marsala e Terranova, Mazzara del 
Vallo e S. Nicola di Mazzara ».

Adamo D omenico

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte a loro turno. Quelle 
per cui è stata chiesta risposta scritta saran­

no inviate al Presidente della Regione ed agli 
Assessori competenti.

Annunzio di interpellanze.
CUSUMANO GELOSO, //.. segretario, dà 

lettura delle seguenti interpellanze pervenute 
alla Presidenza:

« I sottoscritti chiedono di interpellare il Pre­
sidente della Regione, iAssessore alla pub­
blica istruzione e l’Assessore all’agricoltura, 
per sapere se, per combattere ed infrenare la 
delinquenza minorile — la quale sì fa. sempre 
più preoccupante — non ritengano1 dì adotta­
re provvedimenti atti a raccogliere in colonie 
di lavoro e di educazione i figli della strada 
abbandonati al vizio e alla rovina; e se, in 
particolar modo, per Agrigento, non ritenga­
no dì destinare il campo sperimentale dipen­
dente dall’Ispettorato agrario — dell’estensio­
ne di circa dieci ettari — e parte degli annessi 
locali. a campo di applicazione e eli. studio 
per i fanciulli che mostrino speciale tendenza 
ai lavori agricoli». Gl’inter pellami chiedono 
lo svolgimento d'urgenza)

Bosco, Omobono

«Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore all’igiene 
ed alla sanità, per conoscere per quali motivi 
i lavori annuali di piccola bonifica, sul fiume 
Oreto, sospesi fin dal 1943, non sono stati ri­
presi e quali provvedimenti urgenti intenda, 
no prendere perchè tra la popolazióne delle 
borgate di Villa Ci ambra, .Malpasso, Villa- 
grazia, Barone Scala, Donna Nel a e di altre 
non si verifichino anche in questa stagione 
estiva, come per gli anni 1946 e 1947, gli in­
numerevoli casi di malaria, di cui molti a for­
ma perniciosa, ad esito letale».

Bongiorno V incenzo

PRESIDENTE comunica che le ihlerpelian. 
ze testé lette verranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte a loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interro­
gazioni.

PRESIDENTE comunica che sono perve­
nute da parte del Governo le risposte scritte 
alle interrogazioni degli onorevoli : Stabile,
Romano Giuseppe, Sapienza Giuseppe, Au- 
siello, Coiai-anni. Pompeo, e che esse saranno 
allegate al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di proposta di legge di inizia­
tiva parlamentare.

PRESIDENTE comunica che gli onorevoli 
Taormina, Colajanni Pompeo, Cuffaro, Pan-
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taleone, Omobono, Montalbano, Gallo Luigi, 
Nieastro, Semeraro e Adamo Ignazio hanno 
presentato la seguente proposta di legge; «Ap­
plicazione in Sicilia del D. L. 5 febbraio 1948, 
n. 61, contenente disposizioni sul trattamento 
giuridico ed economico del personale non di 
ruolo in servizio presso gli enti locali »' (162).

Propone che la relativa presa in considera­
zione abbia luogo nella seduta successiva.

(Così resta staVditg)

Presa in considerazione della proposta di 
legge : “  Disciplina dei prezzi di riven­
dita deli’ energia elettrica e modifiche 
alia legge sull’assunzione diretta dei 
pubblici servizi da parte dei comuni e 
delle provincie „ (159).

GERMANA’ ha presentato la proposte, dì 
legge in argomento, avendo avvertito il dove­
re che siano tutelate. le popolazioni di deter­
minati centri delusola, le quali, purtroppo, 
da lungo tempo sono alla mercè di assuntori 
di servizi di illuminazione pubblica e privata 
e di fornitura della forza motrice, che non 
hanno mai avuto alcun ritegno nelle loro smo­
date pretese. Osserva in proposito che pur­
troppo il progresso della tecnica non è sem­
pre seguito di pari passo dalla legislazione, 
come è dimostrato' da numerosi esempi ed in 
particolare • dal fatto che non esistono dispo­
sizioni legislative che tutelino, nella materia 
di cui trattasi, la collettività- 

Vi sono, infatti, comuni che, trovandosi in 
regime di rivendita dell’energia elettrica, so­
no purtroppo costretti a pagare l'energia elet­
trica a prezzi che* superano di 4 o 5 volte il 
costo della fornitura, e vi sono altresì impre­
se di distribuzione che non hanno un’officina 

. di produzione o di manutenzione, ma solo li­
na rete di distribuzione, le quali comprano la 
energia elettrica dalla S-G.E.S- al prezzo di 
lire 5 O: 6 al Kw per rivenderla a lire 36 o 40.

Nella convinzione che tutto ciò non sia cer­
tamente nè onesto nè lecito, e che sia dovero­
so, per un’Assemblea legislativa, intervenire 
a tutela di una collettività, che altrimenti re­
sterebbe allo sbaraglio, ha previsto, nella sua 
proposta di legge, dei massimi, di maggiora­
zione al prezzo di acquisto dell’energia elet­
trica da. parte dei rivenditori, distinguendo tre 
categorie di comuni. In tal modo il coefficien­
te di maggiorazione, che dovrà essere appro­
vato dal Gomitato provinciale dei prezzi, sa­
rà diverso a seconda che i comuni abbiano una 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti, infe­
riore a 20-000, o superiore a tale numero.

Onde prevenire l’evenienza che i vari di­
stributori di energia elettrica non intendano 
sottostare alle norme di tale legge, ha pensa­
to di ricorrere, per mettere gli enti in condi­

zioni di difendersi, a rimedi opportuni. Ha 
pensato, pertanto, di ricorrere all'istituto del­
la municipalizzazione, che, purtroppo, per le 
resistenze spesso colpevoli, se non addirittu­
ra interessate, degli stessi organi che dovreb­
bero tutelare gli enti locali e le provincie, non 
trova attuazione in Sicilia. La legislazione vi­
gente in , materia di municipalizzazione dei 
pubblici servizi è ancora quella del 1925, che 
deriva da quella del 1903, ed è ancora in at­
tesa di un regolamento' che ne disciplini l’at­
tuazione. I. comuni pertanto si trovano spesso 
nella più assoluta incertezza finché non in­
terviene l’opera «sapiente», di qualche Giun­
ta provinciale amministrativa che dipana la 
intricata matassa delle norme legislative e a- 
dotta soluzioni su misura, non già nell’inte­
resse della collettività, ma a tutto vantaggio 
dei privati assuntori. Per ovviare a tale in­
conveniente, nell’elaborare la proposta di leg­
ge, ha previsto delle modifiche alla legge sul­
la municipalizzazione, atte a rendere la proce­
dura più rapida e spedita e ad eliminare le con­
seguenze della eventuale negligenza, volonta­
ria, o meglio dell’ostruzionismo, da parte di 
quei fornitori che non intendessero- sottostare 
alle norme, che l’Assemblea sarà per appro­
vare. Invita, pertanto, l’Assemblea a voler 
prendere in considerazione la sua proposta di 
legge che tutela interèssi vitali di molte popo­
lazioni dell’Isola.

PRESIDENTE, non avendo altri chiesto la 
parola, pone ai voti la presa in considerazio­
ne della proposta di legge.

(£" approvala)

Presa in considerazione della proposta di
legge: “ Impiego dei prodotti deile mi­
niere di asfalto di Ragusa nelle strade
della Regione „ (160).

NICASTRO, quale primo- firmatario della 
proposta di legge, illustra fa necessità di in­
quadrare il problema dell’impiego dei prodot­
ti asfaltici ragusani in quello della viabilità 
siciliana.

Premesso che i nuovi ritrovati • della tecni­
ca stradale, che permettono la velocità 
degli automezzi e la sicurezza della circola­
zione, sono stati adottati nelle strade nazio­
nali, mentre ciò non è avvenuto, se non per 
una minima parte, nelle strade provinciali ed 
in quelle comunali, afferma che la sua pro­
posta di legge tende appunto a.d estendere a 
queste ultime i moderni perfezionamenti tec­
nici. Allo scopo di porre in rilievo la necessi­
tà di una tale disposizione 'di legge, sottolinea 
che, secondo i dati statistici del 1938, esisto­
no in Sicilia 2250 Km. di strade statali, di cui
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soltanto 1200 Km. sottoposte ad un trattamen­
to superficiale dì asfalto, essendo le rimanen­
ti costruite con materiale ■compresso .e non 
protetto. Circa le strade provinciali, invece, 
osserva che, su 14001 Km., soltanto 980 
sono protetti; mentre le strade comunali, per 
1200 Km., non sono state per nulla sottopo­
ste ad un trattamento superficiale così come 
i 250 Km, di strade non classificate. Da tali 
dati si evince la necessità che, per adeguare 
la viabilità siciliana alla nuova tecnica, è ne­
cessario introdurre i prodotti asfaltici nella 
costruzione delle strade.

Rileva inoltre felle, per adeguare lo sviluppo 
della viabilità siciliana alle esigenze della Si­
cilia e portarlo allo stesso livello della media 
nazionale, in base alla quale si hanno 470 m. 
di strade per ogni Kmq. e circa 3-900 in. per 
ogni 1000 abitanti, è necessario costruire hel- 
pìsola 6000 Km. di strade. Sarebbe, pertanto,' 
opportuno pervenire ad una pianificazione, 
che tenga conto anche dei finanziamenti sta­
tali di cui all’art. 38 dello Statuto, ed a tal 
fine, a. suo avviso, è necessario che l’Asses­
sorato ai lavori pubblici si renda promotore 
della costituzione di un ente regionale, del 
tipo deH’A-N.A.S., che curi la viabilità mi-, 
nore comunale e provinciale.

Nel precisare che questo, è lo spirito della 
proposta di legge, pone in evidenza che essa 
obbedisce anche all’esigenza, sociale di veni­
re incontro alle categorie interessate alla pro­
duzione d’asfalto della provincia di Ragusa. 
Fa altresì presente che i prodotti asfaltici so­
no più idonei di quelli bituminosi ed econo­
micamente più convenienti, e che pertanto le 
disposizioni previste nella proposta di legge 
non hanno alcun carattere di « protezione » 
deU’industria dell’asfalto.

Al riguardo. è in grado di sottoporre alla 
competente Commissione legislativa le risul­
tanze di un’analisi, dalla quale appare che il 
prezzo di un mq. di strada trattato con pol­
vere di asfalto ed olii asfaltici è di L- 205, 
mentre con un trattamento a base di emul­
sioni bituminose il prezzo ascende a L. 290. 
Aggiunge che la gestione dell’A.R-C.D., a cui 
fa capo gran parte della produzione d’asfal­
to, non è la più idonea dal punto di vista eco­
nomico e che pertanto, con una gestione più 
sana, i prezzi dei prodotti asfaltici possono es­
sere ribassali. Ritiene che le considerazioni 
suesposte dimostrino a sufficienza la conve­
nienza tecnica ed economica dell’uso' dei pro­
dotti asfaltici e invita pertanto l’Assemblea 
ad approvare la presa in considerazione della 
proposta di legge.

PRESIDENTE, non avendo altri chiesta la 
parola, pone ai voli la presa i» considerazione, 

(/ì” approvata.)

Seguito della discussione del disegno di 
legge : “ Ratifica del decreto presiden­
ziale 31 ottobre 1947, n. 82, concernente 
la determinazione dei contingenti dei 
cereali da conferire ai Granai del Po­
polo per l’annata agraria 1947-48 „ (64).

PRESIDENTE, dopò aver comunicato che 
ronorevole Napoli ha fatto pervenire alle ore 
17 di oggi una serie di emendamenti che sa­
ranno posti in distribuzione, fa osservare che 
tali emendamenti, ai sensi del regolamento, 
avrebbero dovuto essere presentati ventiquat­
tro ore prima.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, dopo aver rilevato che gli emendamenti 
dell’onorevole Napoli non sono stati presen­
tati nei termini previsti dal regolamento) e 
che la Commissione legislativa non ne ha 'in­
cora avuto notizia,, chiede che venga appli­
cata la relativa disposizione del regolamento, 
tante volte invano invocato.

NAPOLI, premesso che la tardiva presen­
tazione degli emendamenti è stata determina­
ta da un contrattempo, rileva che, essendo gli 
emendamenti in questione prettamente for­
mali, ad eccezione di quello che riguarda le 
penalità in caso di evasione agli ammassi, gli 
stessi potranno essere .accettati o respinti dal­
la Commissione, senza dare luogo a partico­
lare discussione.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed 
alle fores\ie, propone che la seduta venga so­
spesa per qualche minuto, allo scopo di met­
tere la Commissione legislativa in condizione 
di prendere visione degli emendamenti di cui 
trattasi e di riferire in merito all'Assemblea.

PRESIDENTE chiede se la proposta sia 
appoggiata.

(E’ appoggiata)
[La seduta, sospesa alle ore 19.05, è ripresa 

alle ore 19,25)
PRESIDENTE invila la Commissione legi­

slativa per l’agricoltura e l’alimentazione a 
dichiarare se, dopo aver preso visione degli 
emendamenti Napoli, ritenga necessario un 
rinvio di 24 ore della discussione deLdisegno 
di legge-

STARRABBA DI GIARDINELLÌ, premesso 
che gli emendamenti presentati dall’onorevo­
le Napoli non costituiscono un nuovo testo, 
fa presente che, dovendo la discussione del 
disegno di legge svolgersi sul testo elaborato 
dalia Commissione legislativa, gli stessi po­
tranno essere esaminati di volta in volta in 
sede di discussione dei singoli articoli del prò-
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getto. Chiede pertanto al Presidente' di voler 
dare la parola al relatore della Commissione.

■ GERMANA’, relatore, per mozione d’ordi­
ne, rileva che, dallo- stampato posto in distri­
buzione, si evince che l’onorevole Napoli non 
ha presentato un nuòvo disegno di legge — 
nè ciò sarebbe stato .possibile — ma una serie 
di emendamenti.

La Commissione, pertanto, indipendente­
mente da qualsiasi questione di forma sui ter­
mini di presentazione, con il consenso del 
Presidente e ; dell’Assemblea, potrà prenderli 
in esame di volta in volta, in occasione della 
discussione dei singoli articoli. A suo avviso, 
non può accogliersi la proposta di rinvio fat­
ta dal Presidente, non dovendosi costituire il 
precedente che un deputato, all’ultima ora, pos­
sa presentare un nuovo testo, in sostituzione 
di quello elaborato dalla Commissione, legi­
slativa. La ben nota esperienza parlamentare 
dell’onorevole Napoli gli dà la. certezza che. 
non era nella sua intenzione di presentare un 
miovo testo.

Si associa, pertanto, alla proposta dell’ono- 
revol'e Starrabba di Giarclinelli.

PRESIDENTE precisa che ha proposto di 
rinviare di 24 ore la discussione per dar mo­
da alla Commissione di esaminare gli emen­
damenti Napoli e che. non intendeva riferirsi 
ad un nuovo testo,, che peraltro non esiste. |

LA LOGGIA, Assessore all' agricoltura ed. ) 
alle foreste, poiché è stato ormai da tutti ri­
conosciuto che gli emendamenti Napoli sono 
in massima parte di natura formale, trova su­
perfluo un rinvio della discussione della leg- 
ge, potendosi procedere 'all’esame degli emen­
damenti stessi .all’atto della discussióne dei 
singoli articoli del disegno di legge.

PRESIDENTE invita l’Assemblea a conti­
nuare la discussione generale già iniziata nel­
la seduta del 9 luglio scorso.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed 
alle foreste, ricorda che la. discussione gene­
rale è stata di già esaurita nella seduta ri­
cordata dal Presidente, nella quale è staio an­
che approvato il passaggio alla discussione 
dei singoli articoli. (Approvazioni)

BONGIORNO VINCENZO dissente dall’As­
sessore all’agricoltura essendo del parere che 
si debba proseguire nella discussione generale.

RAM IRE Z precisa che la discussione gene­
rale del disegno di legge in argomento non 
può considerarsi chiusa : essa, infatti, nella 
seduta a cui si riferisce .l’onorevole La Loggia, 
è stata rinviata per una questione procedura­
le,, in quanto si riteneva prematuro discutere

su un disegno di legge, il cui testo era stato 
distribuito ai deputati soltanto tre ore prima 
che avesse inizio la seduta­

li passaggio alla discussione dei singoli ar­
ticoli può essere, quindi, deliberato solo nel 
caso in cui nessuno chieda di parlare.

BONA-JUTO replica che è stato di già ap­
provato il passaggio alla discussione dei sin­
goli articoli. (Commenti e dissensi)

RAMIREZ ribadisce che, per le ragioni da 
lui testé esposte, la discussione è stata rinvia­
ta e non può, quindi, considerarsi chiusa. Il 
disegno, di legge in argomento viene per la 
prima volta all’esame dell’Assemblea; la di- 
•scussione generale deve pertanto avere inizio 
con la esposizione del relatore della Commis­
sione legislativa competente.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed 
alle foreste, chiede che il Presidente dia let­
tura del processo verbale di quella seduta. Ag­
giunge, a conforto di quanto- ha precedente- 

! mente detto-, che. la conferma della chiusura 
i della discussione generale si rileva dal fatto 
i che, avendo l’onorevole Seminare, richiesto la 

sospensiva, su rilievo dello stesso- Presidente 
è stata necessaria la presentazione di una pro­
posta sottoscritta da 15 deputati.

PRESIDENTE dichiara che, dalla lettura 
del processo verbale di quella seduta, risulta 
che la discussione generale ha avuto inizio, 
senza che essa fosse, però, conclusa. D’altra 
parte, la richiesta del Presidente — che la do­
manda di sospensiva, fosse sottoscritta da 15 

! deputati — non è una prova che la discussio­
ne generale sia stata, chiusa, in quanto il re­
golamento prescrive l’obbligo delle 15 firme 
per una richiesta di sospensiva dopo dichia­
rata aperta la discussione generale Pertanto, 
essa continuerà neH’odievna seduta-

BONGIORNO- VINCENZO premette di es­
sere decisamente contrario al mantenimento 
— sotto qualsiasi aspetto — del regime degli 
ammassi, per considerazioni di varia natura 
che andrà man mano esponendo. Per quanto 
attiene ai motivi di carattere morale, fa anzì- 

' tutto rilevare che la classe degli agricoltori, 
per un cumulo di circostanze eccezionali, e 
pertanto forse giustificate, è stata tra le più 
danneggiate da circa IO anni a questa parte.

In momenti eccezionali, quali quelli deri­
vanti dallo stato di guerra, è dovere di tutti 
i cittadini provvedere, ciascuno per la sua 
parte, ai bisogni di prima necessità: coloro, 
pertanto, che questo «santo» dovere non a- 
yessero sentito, si sono macchiati di infamia 
e di tradimento. Tale dovere, invece, è stato 
adempiuto in modo veramente encomiabile,
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e come dogma di fede, dalla classe degli agri­
coltori siciliani. Non può, a tal proposito, fa­
re a meno di esprimere la sua indignazione, 
e forse la sua commiserazione, nei riguardi 
di quei cittadini abbietti che, attratti dal mi­
raggio di ingenti guadagni, hanno permesso 
o addirittura, organizzato Leso'do del grano 
verso quelle Nazioni, che avevano tentato di 
affamare l'Italia. Se la giustizia non è anco­
ra riuscita a perseguirli, l’indignazione popo­
lare colpirà, comunque, le loro coscienze, am­
messo che essi le abbiano.

Se però gli agricoltori siciliani hanno adem­
piuto in maniera esemplare al loro dovere, 
altrettanto non può dirsi per il Governo, che 
non ha mai pensato di venire incontro a que­
sta nobile classe.

Il Governo, infatti, ha requisito ed ammas­
sato i prodotti agricoli ed è stato spesso ecces­
sivamente severo nell’emanare provvedimen­
ti penali a carico degli inadempienti, senza 
però istituire un regime analogo per quei pro­
dotti non agricoli, che, come questi ultimi, 
avevano però carattere di prima necessità- Si 
è anzi verificata una situazione paradossale, 
per cui un contadino, che prima dell’istituzio- . 
ne deH’ammasso vendeva il grano alla media 
di L. 580 la salma, e cioè a L. 224 il ql■, ed ac­
quistava un paio di scarpe per 90 lire, suc­
cessivamente all’istituzione di tale regime è 
stato costretto a vendere due o tre salme di 
frumento, per potere acquistare un paio di 
scarpe; altrettanto potrebbe dirsi per la tela, 
il velluto, gli attrezzi agricoli ed i concimi.

Il Governo avrebbe dovuto, pertanto, disci. 
plinare parallelamente all’ammasso dei pro­
dotti agricoli, anche i prezzi degli altri prodot­
ti che interessavano la classe soggetta all’am­
masso.

Il contadino, anima semplice ed amante 
della pace, pur avvertendo e lamentando l’in. 
giustizia, comprese, però, la gravità dell’ora 
e seppe sacrificarsi in silenzio. La guerra pe­
rò oggi è finita ed il contadino non può più 
tollerare il perdurare di questo stato di cose.

Prega, pertanto, gli onorevoli ooìleghi di 
ben considerare la gravità del problema e di 
non lasciarsi disorientare dalla visione di in­
teressi particolari, allo scopo di evitare che si, 
manifestino gravi ed irreparabili fatti di in­
tolleranza. A tale proposito non si debbono 
dimenticare gli episodi più ò meno gravi ve­
rificatisi in ogni parte dell’Isola e tutti riool- 
legabili alla ingiusta sperequazione, testé de­
nunciata, nella quale il Governo centrale per­
siste.

Invita, pertanto, l’Assemblea a ben conside­
rare la responsabilità derivante dalla sua de­
cisione.

A coloro i quali rilevano che, di fronte alla 
necessità di provvedere agli ammassi, l’Assem­

blea non debba esitare ad adempiere al suo 
dovere di tutelare i bisogni della popolazione, 
anche se la legge debba ancora sacrificare una 
determinata categoria di persone, obietta che, 
ad esaminare bene la questione, si può conclu­
dere con l’affermazione che non esiste più al­
cuna necessità di mantenere tale regime di 
ammasso. Dalla relazione della competente 
Commissione legislativa si ricava infatti che 
quest’ultima si è posto il quesito se convenga 
o meno mantenere tale regime, preoccupando­
si, attraverso una lunga sequela di argomenta­
zioni, di dimostrarne la necessità.

Non ritiene però — secondo quanto risulta 
dalla relazione della Commissione — che que-, 
sta sia riuscita felicemente a dimostrare il suo 
assunto, che implica il mantenimento, con gra­
ve, onere per la Regione, di una grande impal- 

' catura tarata, fatta di carta pesta.
La Commissione ha bensì affermato che è 

necessario mantenere il regime d’ammasso per 
considerazioni di natura politica, in quanto, 
altrimenti, potrebbe verificarsi in Sicilia l’a­
bolizione del prezzo politico del pane; ma non 
è riuscita a sostenere il suo assunto ed ha fi­
nito, anzi, per concludere che tate eventualità 
non deve comunque suscitare eccessive preoc- 
cu pax ioni. . - ' ;

La sua convinzione scaturisce,, peraltro, da 
un attento studio del problema, ed è maggior­
mente rafforzata dalla necessità di un gradua­
le ritorno verso la normalità e la pace, che non 
potrà realizzarsi perdurando il regime di am­
masso che impedisce il formarsi, per la classe 
agricola, delle condizioni, psicologiche favore­
voli a tale ritorno. Si è, anzi verificato il fe­
nomeno contrario, poiché il contadino, allar­
mato dal perdurare del regime d’ammasso, ha 
gradualmente trasformato da-coltura dei terre­
ni, indirizzandola, verso la produzione di gene­
ri non contingentati, con la conseguente dimi- 
nuizione della produzione granaria.

MARINO precisa che la legge stabilisce l’ob­
bligo della produzione del frumento.

BONGIORNO VINCENZO rileva, per la even­
tualità che l’Assemblea dovesse deliberare il 
mantenimento del regime di ammasso, che lo 
art. 5 del testo del disegno di legge presentato 
dalla Commissione esonera dal l’obbligo del 
conferimento i proprietari, i conduttori e i pro­
duttori coltivatori diretti a qualsiasi titolo, i 
quali nel complesso abbiano una produzione 
imponibile a rispettivo carico non superiore a 
18 quintali, se proprietari o conduttori, ed a 
14 quintali se coloni, mezzadri o comparte­
cipanti.

Chiede pertanto se i produttori soggetti al­
l’ammasso debbano versare la quantità di gra­
no prodotta, detratti i 18 o 14 quintali sopra
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cennati, oppure una percentuale che sarà sta­
bilità successivamente. '

La competente Commissione legislativa, 
preoccupata di tale quesito, ha proposto' di 
istituire un Comitato provinciale, a cui ha de­
legato il potere di stabilire i criteri, in base 
ai .quali si devono1 determinare i. contingenti 
d'ammasso.

Attribuire, però, ad uri Comitato provincia­
le, composto di pochi elementi, la facoltà di 
regolare un così vasto problema pratico, co­
stituisce, a suo avviso, un errore che favori­
rà certamente la possibilità di infrazioni; ri­
tiene, quindi, più giusto che tali percentuali 
vengano deliberate dall’Assemblea.

Per le ragioni suesposte è decisamente con­
trario alla politica degli ammassi e dichiara 
che voterà contro il disegno di legge in ar­
gomento.

DANTE, premesso che il punto di vista 
dell’onorevole Bongiorno relativamente alla 
abolizione del regime degli ammassi può ave­
re una sua giustificazione sotto un profilo po­
litico, — sul quale non intende però discute­
re, osserva che, in merito a tale problema, 
la Commissione è pervenuta a conclusioni di­
verse da quelle dell’onorevole Bongiorno per 
motivi che personalmente non condivide.

Ah sono, infatti, motivi prettamente giuri­
dici derivanti dagli stessi limiti di competen­
za stabiliti dallo Statuto, che non consentono 
all’Assemblea di liberare la Sicilia dal regi­
me vincolistico in campo alimentare. ■

Il disegno di legge di cui trattasi è stato in­
fatti presentato dal Presidente della Regione 
di concerto con gii Assessori alTagrieoiltura 
ed all’alimentazione, ed è stato esaminato dal­
la Commissione legislativa per l’agricoltura 
e l'alimentazione in quanto interessa anche 
l’agricoltura, ma soprattutto l’alimentazione, 
e il regime. annonario della Regione. Ciò di­
mostra che i provvedimenti in esso* contem­
plati rientrano nella competenza complemen­
tare, o meglio «concorrente» dell’Assemblea, 
prevista, dall’ari. 17 dello Statuto, per cui è 
dato alla Regione di legiferare entro’ i limiti 
dei principi e. degli interessi generali, a cui 
si informa la legislazione dello Stato.

BONGIORNO VINCENZO obietta che il 
problema non deve essere esaminato dal pun­
to di vista della competenza della Regione.

DANTE rileva che, non potendo la Regióne 
prescindere dai suddetti limiti nella sua atti­
vità legislativa in tale materia, ne discende 
i 'obbligo per la medesima di ottemperare al­
le disposizioni stabilite al riguardo per la Si­
cilia dal potere centrale, sia pure adattando, 
come stabilisce il succitato art. 17, tali dispo­

sizioni alle condizioni ed alle esigenze parti­
colari dell’Isola.

Se, pertanto, lo Stato stabilisce in 800.000 
q.h contro i 600.000 q.li, stabiliti nell’anno 
precedente, il contingente di grano da am­
massare in Sicilia, la Regione non potrà non 
ottemperare ad una tale disposizione, restan­
do nella sua facoltà di stabilire, secondo le 
sue particolari esigenze, un diverso criterio di 
attuazione dell’ammasso.

Per tali motivi, mentre considerazioni di 
carattere stréttamente politico consigliano la 
abolizione dei regimi vincolistici, che limita­
no. la libertà del cittadino, ragioni di caratte­
re giuridico ostano* all’accoglimento delle con­
clusioni, a cui è pervenuto l’onorevole Bon­
giorno; in quest’ultima ipotesi si emanerebbe 
una legge viziata di incompetenza, essendo la 
materia, su cui verte, regolata dall’art. 17 e 
non già • dall’art. 14 dello Statuto e non po­
tendosi quindi stabilire un regime liberistico 
in Sicilia in contrasto con quello che si attua 
nel resto della Nazione.

MARCHESE ARDUINO ricorda di avere au­
spicato, in una precedente discussione sullo 
stesso argomento, la abolizione di qualsiasi 
forma di ammasso, in omaggio a quel princi­
pio di libertà di commercio, che deve essere 
rispettato dall’Assemblea regionale.

TAORMINA osserva ironicamente che « li­
bertà di commercio » si traduce praticamen­
te in « libertà di digiunare ».

MARCHESE ARDUINO conferma, coeren­
temente alle sue 'precedenti, dichiarazioni, la 
sua avversione al regime vincolistico, che co­
stituisce una catena per il produttore, laddove 
questi ha bisogno, nell’interesse deirecono- 
mia nazionale, di essere libero nell'esercizio 
della sua attività e di essere anzi incoraggiato.

In omaggio, pertanto, a quel principio di li­
bertà che tutti i deputati regionali professa­
no, si dichiara contrario al disegno di legge 
in argomento.

TAORMINA commenta che tale principio 
è spesso inteso da taluni come libertà di 
inviare grano alTeste-ro ».

LANZA DI SCALEA, nella sua qualità di 
esponente del Partito liberale e di agricoltore, 
intende chiarire il suo punto di vista sulla 
questione di cui sì discute, che ritiene sia con­
diviso anche da tutti gli altri deputati liberali.

Dichiara quindi che i liberali, mentre pro­
pugnano. i principi di libertà in senso assolu­
to, tuttavìa ritengono che il concetto di liber­
tà vada adeguato ai tempi, fermo restando 
sempre il principio che la libertà di ciascuno 
non deve •limitare la libertà degli altri.
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Pur confermando la avversione dei liberali j 
ai regimi vincolistici e la tendenza degli stes­
si alla libertà degli scambi, riconosce però 
che la situazione contingente determina del­
le particolari necessità-.

In proposito fa osservare che, qualora i 
commercianti potessero inviare il grano libe­
ramente e direttamente all’estero, sarebbe op̂  
portano che si stabilisse senz'altro un regi-’ 
me di libertà da qualsiasi vincolo di ammas­
so, Ma, poiché, in atto il grano che proviene 
da li'estero viene ceduto, o a titolo gratuito o 
mediante un corrispettivo, allo Stato italia,- 
iio, che provvede a distribuirlo alla popola­
zione, non può disconoscersi allo Stato- stesso 
il diritto di intervenire ''nell’ambito deU’eco- 
nomia nazionale per accertare la quantità di 
grano prodotto, allo scopo di sopperire con la 
importazione alla sua eventuale deficienza.

E’ pertanto indiscutibile che non si possa 
oggi ripristinare la libertà di commerciare il 
grano.

STABILE concorda-
LANZA DI SCALEA prosegue rilevando 

che il prezzo del grano conferito all’ammasso 
deve essere, però, remunerativo, come ha sta­
bilito il Governo centrale per la corrente an­
nata agraria, adeguando in parte’ il prezzo del 
grano al costo di produzione, che peral­
tro è superiore a quello dell’anno scorso, e 
ciò per evitare che l’agricoltore possa essere 
indotto ad avviare le colture vèrso prodotti 
più remunerativi, trascurando la produzione 
del grano, che è un prodotto di prima neces­
sità.

Ritiene tuttavia eccessive le preoccupazio­
ni manifestate al riguardo dall'onorevole Bon- 
giorno, poiché l'attuale crisi agraria e la con­
seguente preoccupante depressione dei prezzi 
ha sinora invogliato l’agricoltore a produr­
re frumento anziché altri ' prodotti agricoli.

DANTE osserva ironicamente che gli agri­
coltori avranno fra poco bisogno di benefi­
cenza.

FRANCHINA commenta sarcasticamente 
che i democristiani provvederanno in inerito 
con il loro spirito di carità cristiana.

LANZA DI SCALEA prosegue rilevando che 
le sue dichiarazioni ineriscono alla dignità 
deìl’Assemblea e che il disegno di legge in ar­
gomento deve essere discusso ed approvato, 
non tanto perchè, trattandosi di materia re­
golata daH'art. 17 dello Statalo, bisogna at­
tenersi a ciò che è stato disposto in campo na­
zionale, quanto perchè occorre riconoscere la 
evidente necessità di mantener© ancora il re­
gime degli ammassi.

Concorda inoltre con l’onorevole Bongior-

no sull’opportunità che i criteri di contingen­
tamento siano stabiliti, per ragioni di unifor­
mi là, dall'Assemblea regionale anziché dai 
singoli comitati provinciali, che, avendo una 
competenza limitata territorialmente, potreb­
bero emanare disposizioni vantaggiose per 
determinati produttori e pregiudizievoli per 
altri.

FRANCHINA non ha nulla da aggiungere 
alla pregiudiziale di carattere giuridico posta 
dall'onorevole Dante, essendo evidente,, a suo 
avviso, che la Regione debba regolare l'attua­
zione deU’ammasso per contingente entro i 
limiti stabiliti dallo Stato. Volere superare ta­
li limiti significherebbe, infatti,, arrogarsi un 
potere che esorbita, dalla. competenza regio­
nale- ,(Commenti dai banchi degli indipenden­
tisti)

Il problema è piuttosto di natura, essenzial­
mente politica poiché il ritorno alla normali­
tà non si consegue certo affermando -sempli­
cemente che questo sia già avvenuto. In pro­
posito si deve invece riconoscere che ci si av­
via verso la normalità ma che questa è anco­
ra molto lontana. Ciò è anche confermato dal 
fatto che il decreto del Capo provvisorio dello 
Stato, istitutivo dell’ammasso per contingen­
te, costituisce un esperimento che può — 
ove risulti negativo — risolversi con un ritor­
no al regime vincolistico totale, tanto è vero 
che le contrattazioni private sono state sotto­
poste a remora fino ad un’epoca determinata-

Tale remora è stata disposta appunto per 
stabilire se l’esperimento per contingente sia 
sufficiente a garantire, quanto meno, quella 
quota di prodotto della quale lo Stato ha bi­
sogno, costituendo -essa il presupposto alle in­
tegrazioni di grano estero.

Non si può quindi per il momento parlare 
di regime completamente libero, per un pro­
dotto indiscutibilmente deficitario, che ha 
dei limiti nella contrattazione internazionale 
e che è già fonte di gravissimi preoccupazio­
ni dato che dovrà essere immesso al consumo 
al nuovo prezzo- di ben 115 lire al chilG. Os­
serva peraltro che se gli agricoltori si sono 
veramente trovati in una grave situazióne di 
disagio In questo decennio di regime vincoli­
stico - © non intende trattare tale ar­
gomento che esorbiterebbe dai limiti dell "at­
tuale discussione, — il ritorno al commercio 
libero avrebbe delle pericolose ripei’cussionì 
sul mercato, non foss’altro in ragione del ri- 
sentimento presente nell’animo degli agricol­
tori a causa dei danni subiti, e porterebbe il 
prezzo del pane, elemento essenziale alla vita 
del]'uomo, a un livello del tutto inaccessibile 
alle classi meno abbienti.

Considerata, pertanto, l’esigenza vitale del­
lo Stato di assicurare il quantitativo di grano



Assemblea R egionale S iciliana 1641 - 13 luglio 1948

che deve essere integrato, afferma che ciò, in-j 
sierne ai motivi d’ordine più strettamente giu- ' 
ridico già rappresentati, costituisce un osta­
colo, a suo avviso, insormontabile, che impe­
disce di considerare il problema di cui trat­
tasi come materia di esclusiva competenza re­
gionale.

E’ vano infatti affermare di essere già in 
un periodo di normalità o che alla normali­
tà si debba giungere per atto di fede. La
normalità è una realtà che si impone al­
lorché si registra sui mercati l’esubero del­
l'offerta; ma, .finché si assiste alla ricerca af­
fannosa di quel tanto che assicuri l’alimen­
tazione per pochi giorni o per poche settima­
ne, non si può evidentemente affermare che 
si sia ritornati alle condizioni normali-

Pertanto, così come nello scorso anno è sta­
to accettato, bongré o malgré, il regime vinco­
listico totale, è necessario oggi compiere lo
esperimento dell’ammasso per contingente
che, si augura, possa favorire per il prossimo 
anno il ritorno alla normalità. Soltanto allora 
si potrà discutere di abolire, in campo na­
zionale, i:l regime, vincolistico. Concludendo 
chiede che la discussione generale venga chiu­
sa e che si proceda alla discussione dei sin­
goli articoli.

GERMANA’ relatore, è lieto che da qual­
che settore dell’Assemblea sia stata presa pô  
sizione contro il regime degli ammassi, della 
cui abolizione è stato sempre, da un sub 
punto di vista personale, un propugnatore.

TAORMINA fa notare che è stato un solo 
deputato a manifestare la sua opposizione al 
regime degli ammassi.

GERMANA’, relatore, ricorda che la Com­
missione legislativa per V agricoltura, si era 
in un primo tempo pronunziata all’unanimi­
tà per l'abolizione del regime di ammasso an­
che per contingente, ma successivamente, do­
po aver approfondito l’esame della questione 
e considerati i riflessi di natura economico - 
edonistica che l'abolizione avrebbe provocato 
se limitata soltanto al territorio della Sicilia, è 
venuta in contrario avviso, limitandosi a mi­
tigare l’asprezza ed il rigore delia legge.

Rileva, però, che la situazione per l’aboli­
zione degli ammassi, è forse matura anche in 
con tiri eh te. L’onere che infatti lo Stato sop­
porta per questa impalcatura burocratica va 
al di là dei 120 miliardi all’anno.

Si' tratta, quindi, di un lauto banchetto di 
miliardi, ai quali i siciliani dovrebbero scioc­
camente rinunziare, qualora si pensasse di 
abolire il regime degli ammassi, limitatamen­
te alla Sicilia. I

D’altra parte il sistema degli ammassi que­
st’anno si presenta, da un certo punto di vi. 
sta, più sopportabile, in quanto ammette —- 
una volta adempiuti gli obblighi del conferi­
mento - la libera contrattazione dei prodotti.

Poiché tale sistema si è protratto per dieci 
anni, è conveniente per la Regione subirlo an­
cora per quest’anno; in tal modo,. i siciliani 
verrebbero a beneficiare della sovvenzione eon- 
cessa dallo Stato per il prezzo politico del pa­
ne: D’altro canto, con l’abolizione degli am­
massi. soltanto nella Regione, i siciliani avreb­
bero dovuto subire l’onere che tutti i cittadi­
ni italiani sopportano, e che per la sola Sici­
lia si può calcolare intorno ai dodici miliar­
di., senza peraltro averne alcun vantaggio. 
Non è stata, quindi, una questione di com­
petenza, come ha detto l’onorevole Dante, ad 
indurre la Commissione a mantenere il regi­
me degli ammassi. La tesi da questi soste­
nuta è stata invece esaminata e respinta dal­
la Commissione.

La competenza della Regione in materia di 
ammassi è infatti esclusiva: non lo sarebbe 
solo se la disposizione di legge riguardasse 
esclusivamènte ralimentaziane. Non ha im­
portanza, a suo avviso, che il disegno di leg­
ge in argomento sia stato proposto anche dal­
l’Assessore all’alimentazione, poiché la legge 
non riguarda l’alimentazione, bensì l’agricol­
tura, in quanto, introduce il principio nuovo 
dell’imponibile di produzione e rientra, quin­
di, nella competenza esclusiva prevista dallo 
art. 14 dello Statuto. Il Governo, peraltro, nel 
proporre la recezione del decreto legislativo 
nazionale, ha riconosciuto tale punto dì vista, 
in quanto, se si fosse trattato di materia pre­
vista dall’ari. 17 dello Statuto, la recezione 
non avrebbe avuto ragione di essere, poiché 
il provvedimento nazionale avrebbe avuto vi­
gore automaticamente in Sicilia.

Il Governo, oonformandosi alla decisione 
orecedentemente presa relativamente aU’am- 
nrasso dell'olio, ha adottato invece un sag­
gio provvedimento di recezione, ed ha rico­
nosciuto così implicitamente, in materia, la 
competenza esclusiva della Regione.

Ritiene, pertanto, che non si debba svuota­
re di contenuto l ’atto che il Governo ha com­
piuto iniziando un processo di autodemoli­
zione per quanto riguarda specificatamente 
la competenza dell’Assemblea, ,e si dichiara 
convinto che il collega Dante non vorrà soste­
nere la sua tesi, «per amor dell’arte» e che 
vorrà ricredersi, non potendo la Commissio­
ne tenere in alcun conto le sue obiezioni.

Rassicura l’onorevole Bongìorno per quan­
to riguarda i pìccoli produttori, rilevando che 
una più attenta interpretazione della legge a- 
rè sufficiente a chiarirgli ì dubbi testé pro­
spettati.
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Non si tratta, infatti, dì stabilire quanti j 
quintali su 100 dovranno essere consegnali, 
poiché il sistema della legge è un altro: sta­
bilire qual’è l’imponibile dì produzione sog­
getto all’ammasso, detratte le trattenute fa­
miliari ed aziendali.

BONGIORNO VINCENZO fa notare che lo 
imponibile eli produzione è stabilito d a in i. 
P. S. E. A-

GERMANA’, relatore, afferma che l ’impo­
nibile non è stabilito dall’U.P-S.E.A., ma che 
questo si limita, sulla base delle decisioni; del­
le Commissioni provinciali che stabiliscono 
le aliquote per i singoli comuni, ad accertare, 
per ogni singolo produttore, l’impoiiibile del­
l’azienda.

Il problema quindi esìste non per i piccoli 
produttori e i mezzadri con produzione fino 
a 14 o 18 quintali, ma per coloro che hanno 
una produzione superiore ai 18 quintali e sem- 
prechè il fabbisogno familiare ed aziendale 
non superi la produzione dell’azienda stessa.

Conclude invitando l’Assemblea ad appro­
vare il passaggio alla discussione dei singoli 
articoli.

MARCHESE ARDUINO sostiene che ram ­
masso per contingente è ancora più esiziale 
dell’ammasso totale, in quanto nel relativo 
provvedimento di legge sono previste, oltre 
alle sanzioni finanziarie, anche sanzioni e pene 
che arrivano sino all’arresto.

STARRABBA DI GIARDINELLI fa notare 
che il progetto di legge non prevede tali mi­
sure estreme.

LA LOGGIA, Assessore all"agricoltura ed 
alle, foreste, rileva che le sanzioni penali non 
possono certamente destare alcuna preoccu­
pazione per coloro che rispettano la legge.

Precisa, quindi, contrariamente a quanto 
ricorda l’onorevole Germana, che la Commis­
sione per l’agricoltura e l’alimentazione non 
si è affatto pronunciata con una votazione 
sulla questione della competenza regionale. 
In sede di Commissione aveva espresso la con­
vinzione che la materia in esame rientrasse 
tra quelle previste daH’art- .17, pur trattando­
si di un vincolo su un prodotto- agricolo che, 
in quanto tate, cojacernerebbe Lagnici altura. 
Tale vincolo, è, infatti, posto per regolare i 
servizi dell’annona e, quindi, per soddisfare 
agli interessi dell’alimentazione del Paese.

Fa notare inoltre che — trattandosi di un 
genere per il quale la Nazione dipende dagli 
aiuti provenienti dalL'estero, non essendo suf- 
ciente la produzione nazionale — la materia 
di cui trattasi non può avere,un interesse esclu­
sivo per la Regione, bensì per tutta la Nazione; 
non si possono pertanto modificare, con una

decisione indipendente che non tenga conto 
della suddetta Situazione, le misure predispo­
ste dallo Stato in rapporto alte esigenze alimen­
tari del Paese, ,

Proprio per tali ragioni , nell’anno prece­
dente è stato accettato, per quanto riguardava 
rammasso dell’olio, il principio vincolistico, 
adottandosi un sistema diverso relativamente 
al quantitativo di olio da conferire agli am­
massi, senza peraltro venir meno all’osservan­
za dei principi di cui all’art. 17.

Rileva altresì che le sue dichiarazioni ten­
dono a precisare l’atteggiamento del Governo, 
e dichiara che il provvedimento regionale — 
emanato con il decreto del Presidente della 
Regione in virtù della delega dei poteri con­
cessa dall’Assemblea al Governo — è stato e- 
laborato appunto per soddisfare alle esigen­
ze particolari della Regione. Nel decreto del 
Presidente della Regione si dice, infatti, che 
la disciplina, degli ammassi per contingente 
è estesa alla Regione siciliana con alcune mo­
difiche: ciò significa che il disegno di legge 
ha lo scopo di portare soltanto una lieve mo­
dificazione alla ripartizione delle aliquote pro­
vinciali sulla base del contingente assegnato 
alla Regione. Poiché si tratta di particolari 
esigenze della Regione stessa, questa ha com­
petenza ad interferire istituendo un sistema 
diverso di ripartizione fra le varie provinole, 
e cioè col calcolo dell’imponibile sulla base 
della produzione media dell’ultimo decennio, 
anziché dell’ultimo sessennio.

Aggiunge che, oltre alle ragioni sue­
sposte, anche per una esigenza tecnica, è ne­
cessario estendere alla Sicilia la disciplina 
dell’ammasso per contingente, presupponen­
do questo che il produttore, prima della se­
mina, conosca la quota da conferire all'am­
masso, affinchè possa produrre il quantita­
tivo di grano sufficiente sia per l’ammasso sìa 
per le esigenze familiari, ed aziendali-

MARCHESE ARDUINO chiede quali sareb­
bero le conseguenze, se il- proprietario non 
dovesse produrre quel quantitativo di grano.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed 
alle foreste, prosegue sostenendo che, appunto 
per tali conseguenze, sarebbe inopportuno ap­
portare oggi delle modifiche a tale discipli­
na, anche perchè con ciò si verrebbe a dan­
neggiare gravemente il proprietario, il quale, 
in base alle disposizioni legislative nazionali 
dell’anno precedente, ha a suo tempo ripar­
tito le colture dei suoi fondi in maniera tale 
da soddisfare,agli obblighi dell’ammassò, non­
ché ai bisogni familiari ed aziendali. Sareb­
be quindi del tutto inopportuno, anzi sover­
chiamente dannoso per il produttore, intro­
durre improvvisamente delle modifiche ad 
uno stato di fatto già consolidato.
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E’ altresì necessario, per una ragione di ca­
rattere tecnico, estendere il decreto del Capo 
provvisorio dello Stato riguardante il re­
dime eli ammasso per contingente, senza 
eccessive, modificazioni, dato che, altrimenti, 
la Regione non sarebbe più in grado di am­
massare — conformemente alla richiesta del 
Governo nazionale — gli 800 mila quintali di 
grano necessari all’alimentazione della Sici­
lia,: per il periodo nel quale questa non po­
trà essere rifornita del grano proveniente dal­
l ’estero. La Sicilia, infatti, deve sopperire al­
le necessità della sua popolazione, fino allo. 
agosto prossimo, con grano prodotto neH’Isola.

Ritiene, quindi, che nessuno degli onorevo­
li colleghi vorrà assumersi la responsabilità 
di turbare le operazioni di ammasso, che già 
sono in corso di attuazione, tenendo presente 
che si potrebbe compromettere, durante il 
suaccennato periodo, la regolare distribuzione 
del pane.

Non ritenendo di potersi assumere una ta­
le responsabilità; fa appello al senso eli consa­
pevolezza dell’Assemblea affinchè le modifi­
cazioni al disegno di legge in argomento ven­
gano limitate soltanto a quelle necessarie per 
il soddisfacimento delle esigenze particolari 
della Regione, senza che venga coni promessa 
la possibilità di assicurare il contingente fis­
sato per la Sicilia, fino al giorno in cui giun­
gerà il grano d,all’estero. E’ questo, infatti, 
— come ha giustamente osservato l'onorevo­
le Franchina — il limite di fronte al quale, 
per saggìe considerazioni di carattere politico, 
deve arrestarsi la competenza della Regione.

PRESIDENTE, poiché nessun altro ha chie­
sto la parola, dichiara chiusa la discussione 
generale e pone ai voti il passaggio alla di­
scussione dei singoli articoli nel testo propo­
sto dalla Commissione ed accettato dal Go­
verno.

, (/■;’ approvato)
L’art. 1 reca :
«Il frumento, la segale, l’orzo e il grano - 

turco, prodotti'nella campagna agricola 1947- 
1948, sono soggetti all’ammasso per coniin­
gente.; anziché al vincolo totale di cui all’ail,
1 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 30 maggio- .1947, n 439.

1 conduttori di aziende agricole sono te­
nuti a conferire ai «Granai del Popolo» le quan­
tità di prodotto che verranno stabilite a nor­
ma delle disposizioni contenute nella presente 
legge regionale.

Le quantità di prodotto non soggette ad ob­
bligo di conferimento rimangono nella libera 
disponibilità dei produttori non appena conse­
gnato il prodotto vincolato ai sensi del com­
ma 2°. .

I quantitativi di cereali liberi da vincolo, da 
chiunque detenuti, non possono essere in nes­
sun caso esportati fuori dal territorio dello 
Stato»..

Comunica che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti dall’onorevole Napoli:

sopprimere nel primo comma. la dizione  ; 

«anziché.al vincolo totale di cui all’art. 1 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato, 30 maggio 1947, n. 439».

sopprimere nel secondo comma la Parola ; 

« regionale ».
STARRABBA DI GIARDINELLI accetta, a 

nome della Commissione, gli emendamenti 
testé letti-

PRESIDENTE pone ai voti il primo emen­
damento Napoli.

(E’ approvato):
Pone, quindi, ai voti il secondo emenda­

mento Napoli.
(E’ approvato)

Comunica, poi, che l’onorevole Napoli ha 
presentato il seguente altro emendamento:

« Scindere in tre articoli distinti i conimi 
primo, secondo, terzo e quarto ».

STARRABBA DI GIARDINELLI dichiara 
che la Commissione è contraria all'emenda­
mento. -

NAPOLI dà ragione del suo emendamento 
rilevando l’opportunità di scindere l’articolo 
l ' in tre articoli separati, perchè nel medesi­
mo sono regolati tre argomenti diversi e, so­
prattutto, perchè l’ultimo comma merita una 
specificazione particolare contenendo una di­
sposizione di natura speciale- Tale comma, 
che stabilisce il divieto assoluto di esportare 
grano all’estero è, infatti, di tale importanza 
politica generale che non può essere inserito 
come un semplice comma dì un articolo.

lì Governo centrale ha commesso un erro­
re inserendo tale disposizione alla fine dello 
art. 1 del D.L-C.P.S. 30 maggio 1947, n. 439, 
e non v’è ragione che. anche l’Assemblea deb­
ba per ciò incorrere nella stessa inesattezza.

ARDIZZONE concorda,
PRESIDENTE pone ai voti l’emendamen­

to Napoli.
. (E’ respinto)

Pone quindi ai voti l’ari, 1 con le modifi­
che di cui agli emendamenti approvati.

approvato)
■Passa all’art. 2 :
«L’Assessore regionale per l’agricoltura © 

per le foreste, di concerto con l’Assessore re-
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gionale per l’alimentazione, sulla base della | 
media della produzione ammassata dalla an.. 
nata agraria 1936-37 all’annata agraria 1946- 
1947, determina i contingenti dei cereali da 
conferire ai «Granai del Popolo» per ogni 
provincia dell’Isola nell’annata agraria 1947- 
48, entro i lìmiti del contingente assegnato 
alla Sicilia.-

Allo stesso Assessore per l’agricoltura e per 
le foreste è data facoltà di emanare le norme 
atte a disciplinare la produzione, il commer­
cio e la vendita del grano- da seme».

Comunica che sono, stati presentati .i se­
guenti emendamenti dall’onorevole Napoli: 

sopprimere nel primo comma le parole : 
«regionale » dopo le altre: « Assessore ».

aggiungere nel primo commn dopo la paro­
la: « ammassate » le altre ■_ « nel decennio », 

sopprimere nel primo °omma, le parole :
« agraria »;

sostituire, dopo le parole : «annata» alla di­
zione : « entro i limiti -del contingente asse­
gnato alla Sicilia » la seguente : « e ne dà co­
municazione ai prefetti entro il decimo gior-.' 
no dalia pubblicazione della presente legge.».

CRISTALDI avverte che si è incorsi-in un 
errore materiale nel computo della produzio­
ne media, in quanto si sono considerati come 
un decennio gli anni che vanno dal 1936-37 
al 1946-47, che in realtà sono undici e. non 
dieci; ritiene pertanto opportuno che tale di­
zione sia sostituita dalla seguente: «dal
1937-38 al 1946-47».

GERMANA’, relatore, dichiara di essere 
contrario a tale modifica, in quanto la Com­
missione ha basato i suoi calcoli sul periodo 
indicato.

DI MARTINO fa presente che la parola 
« decennio » non esiste nel testo dell’art. 2.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, osserva che la parola « decennio » è sta­
ta inserita neH’emendamento Napoli.

PRESIDENTE -pone ai voti il primo emen­
damento presentato dall’onorevole Napoli.

[E' approvalo) .
Pone, quindi, ai voti il secondo emenda­

mento presentato dall’onorevole Napoli.
(E’ respinto)

Pone ai voti il terzo emendamento presen­
tato dall’onorevole Napoli.

(.E’ respinto)
Pone, quindi, ai voti il quarto emenda­

mento presentato dall’onorevole Napoli- 
[E’ respinto)

Pone, quindi, ai voti l’articolo 2 con la mo­
difica di cui all’emendamento approvato.

E' approvato)
Passa all’art. 3:
« In ogni provincia è, istituito un Comitato- 

per rammasso per contingente presieduto dal 
Prefetto e composto dall’Ispettore provincia­
le dell’agricoltura, dal Direttore dell’Ufficio 
provinciale statistico economico dell’agricol­
tura (U.P.S.E.A.), dal Direttore della Sepral,. 
dal Direttore del Consorzio, agrario dal Pre­
sidente dell’Associazione provinciale degli 
agricoltori, dal Presidente della Federazione 
provinciale dei coltivatori diretti, dal .Segre­
tario provinciale della Confederterra e da un 
dottore in agraria, nominato dal Prefetto, sen­
tite le organizzazioni della categoria. Funzio­
nerà da segretario del Comitato un tecnico 
agricolo delTU.P.S.E-A..

Detto Comitato, in base alle disposizioni e- 
m anate dall’Assessore per ■ l’agricoltura e per 
le foreste, ai sensi dell’art. 2, provvede entro 
il termine massimo di dieci giorni dalla da­
ta di comunicazione dei contingenti provin­
ciali di ammasso, alla ripartizione di essi fra. 
i singoli comuni della provincia, avvalendosi 
dei dati in possesso degli uffici tecnici circa 
la superficie normalmente investita a cercali 
sul totale della superficie seminativa e circa ■ 
la produzione media, dedotte le trattenute- 
dell’ultima campagna di ciascun comune.

Lo stesso Comitato stabilisce i criteri in ba­
se - ai quali s i . devono ripartire i contingenti 
fra i singoli produttori del comune, tenuto 
conto dei normali ordinamenti produttivi.

Se il Comitato non provvede nel termine- 
suindicato, la ripartizione è effettuata da u- 
na Commissione presieduta dal Prefetto -e 
composta dal Capo dell’ Ispettorato agrario- 
provinciale dell’ agricoltura e dal Direttore 
deiru.P.S.E.A. ».

Comunica che sono stati presentati i se­
guenti emendamenti :

— daH’onbrevole Napoli. : 
sostituire, all’inizio dell’articolo, alle pa\- 

role : « in ogni provincia è istituito » te 
seguenti: «E’ istituito in ogni provincia »;,

sopprimere nel primo comma le parole : 
« per rammasso per. contingente »;

sopprimere n.el primo comma le paróle: 
« del Comitato »;

sostituire al secondo comma il seguente: 
« Entro il decimo giorno dalla data di 
comunicazione dei. contingenti di cui allo 
art. 2, detto Comitato, avvalendosi dei dati- 
in possesso degli Uffici tecnici circa la super­
ficie seminativa e la produzione media, de­
dotte le trattenute dell’ultima campagna,, 

i provvede alla ripartizione di essi e determi-



-Assemblea regionale siciliana — 1645 — 13 luglio 1948

na. la quantità dovuta da ciascun comune del­
la provincia » ;

premettere al terzo comma le parole: «En­
tro lo stesso termine»;

sostituire all’u ltim o. comma. U seguente-. 
« Se il Comitato non provvede nel termi­
ne suindicato, le attribuzioni di cui al secon­
do e terzo comma del presente articolo sono 
effettuate da una Commissione presieduta 
dal Prefetto e composta dal Capo dell'Ispet- 
tora.to agrario provinciale d'eìl’agncoltura, e 
dal Direttore deU’U.P.S-E.A., la quale deci­
derà entro il quinto giorno dalla scadenza 
del termine, come sopra assegnato »;

—- dall’onorevole Gugino :
sostituire nel secondo comma alle parole : 

« dei contingenti provinciali di ammasso, al­
la ripartizione di essi » le seguenti: « del con­
tingente provinciale di ammasso, alla riparti­
zione di esso ».

Pone, quindi, ai voti i primi due com­
ma deH’art.-3 con le modifiche risultanti da­
gli emendamenti approvati.

[S\°no approvati)
PRANCHINA ritiene che. la dizione deH’arti- 

colio non sia molto chiara,' in quanto sembre­
rebbe che per la istituzione dei Comitati pro­
vinciali debbano essere sentite le categorie in­
teressate, mentre, a suo avviso, la Commissio­
ne ha inteso statuire un tale obbligo .per la 
scelta degli organi tecnici.

STARRABBA DI GIARDINELLI chiarisce 
che dalla lettura dell’articolo si evince che 
tale obbligo si riferisce soltanto alla nomina 
del dottore in agraria.

PRANCHINA suggerisce di prevedere che i 
componenti del Comitato possano inviare un 
proprio delegato e ciò al fine eli eliminare le 
difficoltà pratiche di riunione.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, si dichiara contrario al primo e secon­
do emendamento Napoli, in quanto non ri­
tiene che le modifiche formali proposte siano 
rilevanti.

PRESIDENTE pone ai voti il primo emen­
damento Napoli.

,-/V respinto): '
Pone ai voti il secondo emendamento Na­

poli. . ,. ■
(E’ respinto)

PAPA D’ AMICO,: Presidente della Com­
missione, si dichiara favorevole al terzo e- 
mendamento- Napoli

PRESIDENTE pone, quindi, ai voti il ter-- 
;,zo'emendamento' Napoli..

(E’ approvato)

PAPA D’ AMICO, Presidente della Com­
missione, si dichiara contrario' al quarto e- 
mendamento Napoli per le stesse considera­
zioni già espresse a proposito del primo e del 
secondo emendamento.

PRESIDENTE pone ai voti il quarto emen­
damento Napoli.

(E' respinto)

PAPA D’AMICO; Presidente della Commis­
sione, si dichiara favorevole all’emendamento 
Gug-ino.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamen­
to Gugino.

(E’ approvato)

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, precisa che tutti i membri, sono no­
minati di diritto e che solamente il dottore in 
agraria è nominato dal prefetto, sentite le or­
ganizzazioni di categoria. Per quanto riguar­
da le difficoltà che potrebbero' sorgere circa 

, la riunione del Comitato, non vede la necessità 
di dare ai membri la facoltà di nominare pro­
pri delegati, in quanto è stato previsto che, 
ove il Comitato non provvedesse nei limiti pre­
scritti dalla legge, i poteri, verranno deman­
dati ad una Commissione ristretta,

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, propone di lasciare immutato il testo; 
si dichiara, inoltre, contrario al quinto emen­
damento presentato dall’onorevole Napoli.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, concorda con il parere espresso dal­
ia Commissione.

PRESIDENTE pone ai voti il-quinto emen­
damento Napoli.

[E’ respinto)
LANZA DI SCALEA non ritiene esatta la 

dizione : « Lo stesso Comitato stabilisce i cri­
teri in base ai quali si debbono ripartire i con­
tingenti fra i singoli produttori del comune » 
contenuta, nel terzo comma, in quanto ii cri­
terio di ripartizione è unico per tutta la Re­
gione ed i comitati sono chiamati a suddivi­
dere fra i proprietari il quantitativo assegnato 
al comune; propone, pertanto, il seguente e- 
mendamento :

sostituire nel terzo comma alle -parole -, « i 
criteri» le seguenti : «le aliquote».

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, ritiene che l’emendamento propo­
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sto dall'onorevole Lanza di Scalea non possa 
essere accettato, in quanto il Comitato provin­
ciale non si limita a fare soltanto un calcolo 
matematico della ripartizione del contingente 
fra i vari comuni, per cui non resti poi che da 
effettuare un altro calcolo matematico per 
stabilire quale è la parte del contingente co­
munale che va assegnata a ciascun conferente. 
I comitati provinciali invece affrontano anche 
la determinazione dei criteri in base a cui sta­
bilire le rese medie di produzione per le va­
rie zone nei sìngoli comuni e, inoltre, stabili­
scono a quale classe debba appartenere cia­
scun comune, ai fini del rammasso per contin­
gente. Aggiunge che i comuni sono divisi in 
gruppi a. seconda della determinazione delle 
rese medie in rapporto alla classe catastale, 
in modo che i seminativi di prima classe, valu­
tali con una determinata resa in un comune, 
,sono valutati con resa diversa in altro comune 
appartenente a un gruppo diverso.

Conclude affermando che la ripartizione dei 
contingenti non è soltanto un calcolo matema­
tico, ma è anche la determinazione dei crite­
ri in base a cui stabilire la media por ogni 
singola zona.

L'accoglimento deH’emendamento presenta­
to dall’onorevole Lanza di Scalea importereb­
be, quindi, gravi perturbamenti nell’applica­
zione della legge.

PAPA D' AMICO, Presidente della Com­
missione, dichiara di essere contrario all’e­
mendamento per le stesse ragioni esposte dal­
l’Assessore all’agricoltura.

LANZA DI SCALEA dichiara di ritirare il 
proprio emendamento.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, si dichiara contrario al sesto emenda­
mento presentato dall'onorevole Napoli, in 
quanto dallo stesso non risulta quali sarebbe­
ro le conseguenze o le sanzioni in caso di man­
cala decisione entro il termine previsto.

LA LOGGIA, Assessore atl'agricoltura ed 
alle foreste, condivide il parere della Com­
missione.

PRESIDENTE pone ai voti il sesto emenda­
mento Napoli.

(E’ respinto)
Pone quindi ai voti il terzo e il quarto com­

ma (leU’art. 3.
{Sono approvati)

AUSIELLO, nel sottolineare che quanto, sta 
per dire, sebbene si riferisca all’art. 3, nella 
sostanza investe tutta la legge, lamenta che 
nella stessa, e particolarmente all’art. 3, sono 
previsti comitati e termini per una attività la

quale, al momento in cui la legge verrà ema­
nata, è tutta già svolta. Se la legge in questio­
ne non si riferisse alPammasso dell’annata Ite 
graria 1947-48 avrebbe un contenuto normati­
vo di carattere generale. Poiché, però, per tale- 
annata il Governo regionale ha già provvedu­
to, la legge non viene ad avere alcuna pratica 
utilità. Osserva che è questa la seconda volta 
che l’Assemblea approva leggi che dispongono, 
per l'avvenire, quando l’avvenire è già passa­
to; prega, pertanto, la Presidènza di volere- 
disporre affinchè tale inconveniente venga 
per il futuro evitato.

PRESIDENTE, preso atto della raccoman­
dazione, pone ai voti l'art. 3 con le modifi­
che di cui agii emendamenti approvati.

(E’ approvato)
Passa all'art. 4:
«Il Prefetto, con suo decreto, rende imme­

diatamente esecutive nella provincia le deli­
berazioni adottate, per l’ammasso, ai sensi del 
precedente articolo, in ordine :

a) alla ripartizione fra i singoli comuni dei 
contingenti attribuiti alla provincia;

b) ai criteri in base ai quali l’ufficio pro­
vinciale statistico economico dell’agricoltura, 
deve provvedere alla ripartizione dei contin­
genti comunali fra i produttori».

Comunica che è stato presentato dall’ono­
revole Napoli il seguente, emendamento sosti­
tutivo deir articolo ;

«Il Prefetto, con suo decreto, rende imme­
diatamente esecutive, nella provincia, le de­
liberazioni di cui all’articolo precedènte».

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione, insiste nel testo proposto dalla Commis­
sione.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura eé  
alle foreste, si associa.

PRESIDENTE pone ai voti l'emendamen­
to Napoli.

(E' resprimo)

CUGINO propone, per ragioni di forma;, 
che la parola «ufficio» contenuta nel comma
b) sia scritta con l'iniziale maiuscola./

PRESIDENTE pone ai voti la proposta Gu- 
gino.

[E’ approvata)
Pone, quindi, ai voti l’art. 4, con la modi­

fica di forma proposta dall’onorevole Gugino.
{E’ approvato)

AUSIELLO, data, l’ora tarda e la conse­
guente impossibilità di condurre a termine .lo, 
esame del disegno di legge, propone di so­
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spendere la seduta e di rinviare a domani la 
prosecuzione dei lavori.

. (Cosi resta stabilito)
La seduta term ina alle ore 21,36.

La seduta è rinviata al giorno successivo 
14 luglio, alle ore 17, col seguente ordine del 
giorno :
1-— Proclamazione del candidato Golosi Sal­

vatore in sostituzione dell’onorevole Li 
Causi, dimissionario, ed eventuale giu­
ramento.

2. — Dimissioni dell’onorevole Pellegrino da
componente la Commissione d’inchie­
sta per accertamento delle responsabili­
tà in ordine all'incidente occorso all’ono­
revole Semeraro ed eventuale sostituzione.

3 . :— Presa in considerazione della seguente
proposta dì legge di iniziativa parlamen­
tare:
— Taormina, Colajanni Pompeo■ ed al­
tri: «Applicazione in Sicilia del D.L. 5 
febbraio 1948, n. 61, sul trattamento giu­
ridico ed economico del' personale non 
di ruolo in servizio presso gli end pub- 
blici locali» (162).

4- — Seguito della discussione del disegno di 
legge: «Ratifica del D.P.R.S. 31 ottobre 
1947, n. 82, concernente la determinazio­
ne dei contingenti dei cereali da conferi­
re ai Granai del Popolo per l ’annata agra­
ria' 1947-48» (64),

5. — Discussione del seguente disegno di leg- , 
ge di iniziativa parlamentare :
— Montemagno ; «Trasformazione del­
la Scuola tecnica agraria di Caltagiro-ne 
in Istituto tecnico agrario» (129).

6. — Ordine del giorno dell’onorevole Cusu­
mano Geloso, inerente alla interpellan­
za svolta dallo stesso nella seduta del 12 
luglio 1948, relativa alla gravissima cri­
si che travaglia la stazione R-A.I. di Pa- 

: lerrno.

7. -- Svolgi mento delle seguenti interpel­
lanze :

a) Ausiello, Colajanni Pompe#, Taor­
mina : sulle manifestazioni di banditismo 
a Palermo;

b) Ardizzone : sulle . aggressioni avve­
nute alla « Pianotta di Vicari » ecl in lo­
calità «Bagni»;

c) Adamo Domenico ; sui provvedimen­
ti per impedire la delinquenza stradale 
durante i prossimi lavori di mietitura;

d) Semeraw, Gallo Luigi, M°ntalba- 
no, Cuffaro, Bosco, Colajanni Pompeo ■ 
sull'arresto in massa dji organizzatori 
sindacali, di lavoratori e di rappresen­
tanti di partiti politici a Garnpobello di 
Licata.

8. — Svolgimento e discussione delle seguen­
ti mozioni :

a) Adamo Domenico) SemLiara, Stabi­
le, Bonajuto, Papa D’Amico, Drago, d?-- 
dizzone, Marchese Arduino■ Cali ginn, 
Castorina : sulla crisi vinicola;

b) Ausiello, Costa, Potenza, Adamo 
Ignazio, Cristald'i, Marino, Cìngi m , Co- . 
lajanni Pompeo, PantaleOne, Semeraro : 
sulla crisi vinìcola.

T I P O G R A F I A  S. P E Z Z IN O  E F. “ P A L E R M O
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Allegato R -

Risposte scritte ad interrogazioni.

STABILE. H Al Presidente della Regione, 
agli Assessori all’industria ed al commercio, 
ai trasporti, alle comunicazioni ed alle attivi­
tà marmare. — «Per sapere se conoscano che 
in Trapani, fin dal 1907 esisteva una. corag­
giosa e florida società di navigazione, cioè 
«La Sieania», che disponeva di tre piroscafi 
adibiti a regolari ed utilissimi servizi di li­
nea; che nel 1924 i detti servizi vennero as­
sunti dalla società « La. Meridionale » con sede 
ecì armamento in Palermo; che mentre i cen- 
nati servizi si svolgono quasi tutti nell'inte­
resse della provincia di Trapani (Isola di Pan­
telleria, gruppo delle Egadi, porti di Trapa­
ni, Marsala, Mazara. del Vallo) e mentre i 
vari piroscafi de «La Meridionale» (Lampe­
dusa, Pantelleria, Ustica, Egadi, Mazara) so­
no iscritti in Trapani, invece l’ingaggio degli 
equipaggi avviene in Palermo e quasi esclu­
sivamente di palermitani con immeritato ed 
ingiusto disconoscimento della notoria peri­
zia e della gloriosa tradizione delia categoria 
dei marinai di Trapani.

Per sapere, pertanto, se non ritengano do­
verosa opera di giustizia riparare e disporre 
che l’ingaggio sia fatto in Trapani o, per lo 
meno, che siano in buona parte assunti ma­
rinai trapanesi e degli altri paesi marinari del­
la provincia di Trapani, 'quali Marsala, Ma­
zara, Castellammare ». (Annunziala il 22 giu­
gno 1948)

R isposta . «Anche in relazione alla-richie­
sta della Camera di commercio, industria ed 
agricoltura di Trapani, l’Assessorato ai tra­
sporti ha posto al Ministero della marina 
mercantile il problema dell'ingaggio degli e- 
fjiripaggj da parte della società di navigazio­
ne «La Meridionale». Assicuro, che tale pra­
tica sarà seguita con tutta attenzione allo sco­
lio di assicurare alla categoria dei marinai, 
della provincia di Trapani j] giusto riconosci­
mento della notoria loro perizia e della loro 
gloriosa tradizione,- tenuto conto che i servi­
zi .de «La Meridionale», già assolti da «La 
Sieania», si svolgono quasi tutti nell’ambito 
e nell'interesse della provincia di Trapani ed 
i piroscafi adibitivi sono iscritti al Comparti­

mento- marittimo di Trapani. Mi riservo ul­
teriori comunicazioni, appena in grado». (2 
luglio. 1948)

, • VAssessóre
D’Antoni

ROMANO GIUSEPPE. — AU'Assessore ai 
trasporli, alle comunicazioni ed alle attività 
marinare. — «Per conoscere se e quando a- 
vranno inizio- i lavori di completamento del­
la linea ferroviaria Giardini - Leonf-orte e se 
risponda a verità la notizia ventilata da un 
quotidiano siciliano relativa all'allacciamen­
to di detta linea presso Calatabiano e non prese 
so Giardini, il che deluderebbe le legittime 
aspettative della.provincia di Messina». (An- 
nunziata il 18 giugno 1948)

Risposta. — «I lavori di completamento del 
tratto già costruito, Km. 2 - Randazzo, e quelli 
di allacciamento alla ferrovia dello Stato, sa­
ranno ripresi presto e sicuramente entro lo 
anno. E’ destituita di fondamento la notizia 
che Pali accia inerì lo avverrà presso Calatabia­
no, in quanto Pallacciamento avverrà alla 
stazione di Alcantara, che verrà opportuna­
mente modificato, come da progetto redatto 
dall'Ufficio studi e progetti 'dell’Ispettorato 
generale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione é recentemente approva­
to- dalle Ferrovie dello- Stato. L’innesto non 
si è potuto fare a Tao-nni.na-Giardini in guan­
to in detta stazione manca lo spazio- per i nuo­
vi impianti». (7 luglio 1948)

L’Assessore 
D’Antoni

SAPIENZA GIUSEPPE. -  Al Presidente 
della Regione. — « Per sapere se è a conoscen­
za del provvedimento preso dalla Capitaneria 
di porto di Catania, con il quale si inibisce 
l’accesso nel porto al pubblico, limitandolo 
rigorosamente -a coloro che hanno assoluta 
necessità per ragioni di. lavoro o di servizio 
e -dietro esibizione di speciali, tessere con fo­
tografia e debitametne legalizzata. Tale prov­
vedimento, oltre ad istituire un nuovo orga­
nismo burocralivo ed un servizio di polizia
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ad! hoc, invero superflui, ostacola il commer­
cio che occorre invece incoraggiare ed agevo­
lare e priva i cittadini del più naturale dei 
loro diritti di godersi, specie nei mesi estivi, 
la brezza marina. Politicamente, poi, rievo­
ca provvedimenti dittatoriali e preannunzia 
una nuova guerra, che soltanto' potrebbe giu­
stificare un sì drastico provvedimento.

Per chiedere, infine, la revoca dell’ingiu- 
.sto, inopportuno ed arbitrario provvedimento. 
lAnmunziata il 9 giugno 1948) •

R ispósta . — «Il provvedimento inteso a ga­
rantire la polizia portuale è comune a tutti 
i porti nazionali ed è stato concordato con le 
amministrazioni interessate per garantire la 
efficienza dei traffici marittimi gravemente 
ostacolati da illecite attività- Il Ministro del­
la marina mercantile, da me interessato, ha 
precisato che non è possibile escludere il por­
to dì Catania daH’organizzazione dei servizi 
di polizia. L’ordinanza al riguardo emanata 
dalla Capitaneria di porto è stata autorizzata 
dal Ministero della marina mercantile con di­
spaccio n. 1250/P. del 19 febbraio 1948 ed è 
stata concordata con. tutti i Comandi ed Uffi­
ci di polizia locale e con la locale Prefettura 
che, interpellata, ha dato il suo nulla osta. 
Nessun nuovo organismo burocratico è stato 
creato per la sua applicazione che data da 
tempo e nessun Ostacolo ne è venuto al com­
mercio, il quale anzi ne ha avuto giovamento. 
In definitiva, poi, .non trattasi di divieto ma 
di disciplina per l'accesso nel porto onde li­
mitare opportunamente l'accesso a persone e- 
stranee all'attività portuale e spesso interes­
sate ad attività illecite», (2 luglio 1948)

' L'Assessore
JD * Antoni .

AliSIHI,1.0. MONTALBANO, COLÀJANN1 
POMPEO. — All’Assessore ai trasporti, alle 
comunicazioni ed alle attività marinare. — 
«Per conoscere se è possibile ottenere dal Gom-

' parti mento ferroviario l’abilitazione della sta­
zione di Brancaccio (Palermo) ai servizi di 
carico.e scarico -delle merci. Si fa rilevare che 
questo servizio agevolerebbe tutti gli industria­
li ed agrumicoltori della attivissima zona, che 
presentemente sono costretti, per la spedizio­
ne dei Loro prodotti, a servirsi delle stazioni 
Centrale e Lolli» [Annunciata il 14 giugn0 
1948)

R isposta . — «Per l’abilitazione al servizio 
merci della stazione di Palermo-Brancaccio, 
è necessaria tutta una attrezzatura (piani ca­
ricatori, magazzini .merci, scalo per carico e 
scarico diretto, ecc.), senza la quale il servi­
zio merci non può svolgersi. Il problema ha 
formato oggetto di attento esame ed al Com­
partimento è in corso lo studio relativo per 
addivenire quanto prima possibile al provve­
dimento desiderato». (2 luglio 1948)

L’Assessore 
D'Antoni

CO LA JANNI POMPEO. — Al Presidente 
della Regione, (che ha assunto la ve^te dì 
intermediario nella vertenza tra gli universi­
tari di Palermo e le| Autorità accademiche). 
Per conoscere se è stato raggiunto l’accordo 
sulla base della esenzione del contributo 
straordinario di L. 2.000». [Annunziata il 18 
giugno 1948)

R isposta . — «Il Consiglio di amministra­
zione dell'Università degli studi di Palermo, 
accogliendo la proposta del Governo regiona­
le, ha deliberato, in data 30 giugno u.s-, di'ri­
durre a lire 1.000 il residuo contributo straor­
dinàrio di lire 6.000,- istituito con legge per 
colmare il disavanzo del bilancio .dell’Univer­
sità stessa e già per lire 4.000 versato ed ha 
accordato agli studenti di pagare la predetta 
somma di lire 1.000 entro l'ottobre prossimo». 
(7 luglio 1948)

Il Presidente 
Alessi


